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Un telefono amico contro i ticket
Continua la lotta dei sindacati:
«Si prepara lo sciopero generale»

I volontari contro le Usl 36 e 38

«Muoiono di Aids
senza assistenza»

I sindacati pensionati diCgil, Cisl eUil, conun’inserzionesui
giornali, annunciano l’istituzionediun «telefonoamico»
contro il caro-ticket impostodallaGiunta regionalee i
disservizi (oltre che il salassoper le taschedei cittadini) chene
stannoderivandoai cittadini.
«LaGiunta regionaledella Lombardia» - recita la «pubblicità - «
èprima in Italia nell’applicaregli aumenti dei costi delle visite
specialistichedegli esamidiagnostici».Ovvero, «primanel
favoriregli interessi di pochiprivati lasciando i cittadini
lombardi privi di concrete spiegazioni». Contro l’«iniqua
decisionedellaGiunta», i sindacati pensionati invitanoquindi i
cittadini adenunciare i disagi e ledifficoltà incontratequando
cercanodiusufruiredel sistemasanitario, chiamando idue
numeri telefonici appositamente istituiti: 02-2841986
oppure02-29401682. I sindacati raccoglieranno leproteste
e le segnalazionidenunciatealla «hot line»ene faranno,
settimanalmente,unbeldossier chesaràpuntualmente
speditoallaGiunta regionale.
Cgil, Cisl eUil, intanto, confermanocheneiprossimigiorni la
mobilitazioneanti-Pirellonesi intensificherà.Durante la
manifestazionedei lavoratori di diverse fabbrichemilanesi, di
ospedali eUssl, ierimattinadavanti allaRegione,una
delegazione sindacaleè stata ricevutadalpresidenteRoberto
Formigoni edall’assessore allaSanitàCarloBorsani.Masolo
per sentirsi ripetere chesul caro-ticketnonsidiscute
nemmenoechea revocare ladeliberadella stangatanonci
pensanoproprio: «Chiusura inaccettabile, dallaprossima
settimana -hadichiaratoAugustoRocchi, della segreteria
dellaCameradel lavoro- nonsolo riprenderemo ipresidi al
Pirellonedurante il dibattito inaula sulla sanità,ma
lavoreremoperorganizzareunoscioperogeneraledei
lavoratori e deipensionati».

Le Usl 36 e 38 lasciano i malati di Aids senza quell’assisten-
za domiciliare che è prevista dalla legge e per la quale han-
no a disposizione i fondi. La denuncia è stata fatta dalle as-
sociazioni del privato sociale e del volontariato che da sole
fino ad ora hanno continuato ad aiutare questi pazienti. A
Milano i malati di Aids sono ben 6.015, il numero più alto
tra le città d’Italia, ma la riforma sanitaria della Regione in-
vece di offrire servizi crea difficoltà a chi li assiste.

PAOLA SOAVE— «Abbiamo visto troppi ragazzi
morire in questi anni senza che certe
Usl muovessero un dito». La denun-
cia si riferisce agli ammalati di Aids
lasciati senza assitenza domiciliare
dalle Usl 36 e 38, e viene dal Coordi-
namento cittadino che riunisce di-
verse associazioni di volontari impe-
gnate nella cura e nell’assistenza.
Secondo i volontari, la situazione è
ormai insostenibile: «Diamo tempo
fino alla fine dell’anno, poi se si con-
tinua così - ha detto Monica Poletti,
portavoce del coordinamento - an-
dremo a parcheggiare i pazienti nel-
le Usl. Poi vedremo se, finalmente,
non ci si accorgerà dei problemi».
Secondo i dati dell’Istituto superiore
di sanità, hanno spiegato i volontari,
Milano è la città italiana dove più al-
to è il numero di malati di Aids:
6.045. Il tasso di incidenza è di 21,5
su 100 mila abitanti; in Lombardia le
persone colpite sono 11.206, su
35.949 in tutta Italia. Dall’inizio del-
l’anno i nuovi malati in Lombardia
sono stati 916, contro i 3.023 in Italia.
Una situazione che dovrebbe spin-
gere a moltiplicare le risposte di assi-
stenza. «Invece - denunciano al
coordinamento - nonostante le no-
stre richieste, continuiamo a non
avere risposta alcuna». Inpiù, la rifor-
ma sanitaria messa a punto dalla re-
gione Lombardia invece di offrire
servizi, crea difficoltà a chi si occupa
di assistere questi malati. Tanto che i
volontari avanzano il sospetto che la
riforma tenda ad «appaltare» i servizi
ai malati a cooperative gradite alla
giunta e spuntate come funghi im-
mediatamentedopo la riforma.

Tornando alla mancata assisten-
za domiciliare, i volontari ricordano
che «I soldi ci sono, ma restano inuti-
lizzati perchè le Usl 36 e 38 non han-
no fatto nulla per stabilire conven-
zioni con noi per sbloccarli». Nel ‘94
la Regione aveva assegnato alle Usl
oltre 15 miliardi di fondi per l’assi-
stenza domiciliare, da ripartire in ba-
se al numero di malati residenti. Alla
Usl 36 sono stati assegnati 243 milio-
ni, e 958 alla 38, ma nè l’una nè l’al-
tra hanno stipulato convenzioni col
privato sociale inmododasbloccare
quei fondi. Così sono state le singole
associazioni a farsi carico di conti-
nuare l’assistenza ai pazienti di cui
già si occupavano in precedenza. Lo
scorso settembre la Regione ha ri-
partito altri fondi per l’assistenza: al-
la 38, oltre un miliardo, alla 36, 720
milioni, ma di nuovo quei soldi sono

rimasti nel cassetto. Intanto incom-
be il pericolo che venga ritirato lo
stanziamento a quelle regioni che
non lo hanno speso, cosa che po-
trebbe accadere entro la metà del
prossimo anno. Le due Usl hanno
promesso più volte che avrebbero
attivato gli appalti e convenzioni ma
ad oggi è tutto fermo; lamentano
problemi burocratici con la Regione,
ma sono problemi che le altre Usl
hanno superato. «Questa - sostengo-
no gli esponenti del coordinamento
- è mancanza di volontà, perchè non
muovono neppure un dito, non dan-
no alcun aiuto nemmeno per attiva-
re le procedure per le pensioni di in-
validità o per le case popolari. Tutto
quello che sanno dire ai malati di
Aids è di rivolgersi alle associazioni,
perchè sanno che noi non possiamo
diredino».

«Negare l’assistenza domiciliare
significa non riconoscere alle perso-
ne neppure il diritto a morire in casa
propria», dicono i volontari, e ricor-
dano anche altre storture assurde.
Ad esempio chi non ce la fa più non
può neanche andare a stare dalla
madre o dal fratello, perchè perde-
rebbe tutti i diritti rispetto all’Usl
competente, che è quella di residen-
za. L’unico risultato è il ricorso
abnorme alle case alloggio, che co-
stano molto di più, per persone che
potrebbero essere curate in casa
propria. Al centralino di Milano arri-
vano circa 200 domande all’anno,
mentre in tutta la Lombardia ci sono
circa 175 posti. Anche gli ospedali
non hanno più la possibilità di gesti-
re persone che potrebbero essere
curate a casa. C’è anche il day ospi-
tal, ma c’è il problema fondamenta-
le dei trasporti. Da circa due anni le
Usl non rimborsano più lettighe e ta-
xi per i pazienti che devono andare
in ospedale per terapie o esami spe-
cifici; questi servizi sono compresi,
in genere, nelle convenzioni, ma
laddove queste non ci sono, come
alle Usl 36 e 38, i malati si devonopa-
gareanchequesto.

Eppure le spese sono sempre in
aumento. Coi nuovi ticket, si calcola
un aggravio di 70-80 mila lire almese
per malato. Questo ha già portato
una fascia di tossicodipendenti a
non andare più ai controlli. Per com-
pletare l’opera, l’Ufficio legale della
Regione Lombardia ha bocciato la
proposta fatta dall’assessore Borsani
di stanziare 2 miliardi per l’acquisto
dinuovi farmaci antiAids.

Unmomentodellamanifestazionedeisindacaticontroinuovi ticketdavantialPirellone Catalani

La sanità finisce a cazzotti
In Regione An aggredisce la Lega

— Tafferugli in Consiglio regiona-
le, con contorno di urla, insulti, de-
nunce e controdenunce. E la crepa
vistosa aperta da tempo nel centro-
destra si allarga vistosamente. Star di
primo piano della zuffa, il capogrup-
po di Alleanza nazionale Romano la
Russa, spalleggiato dal collega di
partito (ex-tutto) Piergianni Prospe-
rini. Il fattaccio. In attesa che ripren-
dano i lavori- sospesi per uno scatto
di nervi della federalista Elena Gaz-
zola che si mette a lanciare palle di
carta (volantini contro il caro-ticket)
in mezzo all’aula - nello spazio riser-
vato al pubblico Hans Peter Orlini,
assessore ai servizi sociali della Pro-
vincia di Varese, a guida leghista,
prende posto con tre vigili urbani e il
gonfalone della Provincia. Per testi-
moniare, su mandato del suo Consi-
glio, la contrarietà dell’ente locale al
progetto di legge regionale sul riordi-
no della sanità, su cui dovrebbe ini-

ziare il dibattito politico, all’ombra
della stangata sull cure sanitarie.

Vede rosso La Russa che, deciso a
cacciare a viva forza il «nemico», sca-
valca il banco e si scaglia come un
panzer sul gonfalone cercando di
strapparlo dalle mani dei vigili. Il gio-
vane assessore varesino lo fronteg-
gia, i contendenti si avvinghiano. A
questo punto si buttano nella mi-
schia anche il ben piazzato, ex alpi-
no ed ex-boxeur, Prosperini, e i le-
ghisti Bartoli, Motta, Ferrari, più il ca-
pogruppo Corrado Della Torre.
Spintoni, insulti, urla, un vero corpo
acorpo.

Nella zuffa, che i commessi sten-
tano a sedare, si sfiora la scazzotta-
tura. La bagarre sembra scemare
quando il gonfalone viene ammai-
nato. I lavori riprendono «ufficial-
mente», ma non è finita. Si avventa di
nuovo sul banco Prosperini, a fatica
trattenuto dai commessi, e nell’aula

torna a scoppiare il finimondo. «Fa-
scisti, è questo il rispetto delle istitu-
zioni che avete, siete squadristi», gri-
dano i lumbard. La Russa, di riman-
do, finemente: «Assessore, fuori dai
coglioni». Nuova sospensione dei la-
vori.

An (incurante delle telecamere
Rai e dei cronisti presenti) arringa e
denuncia «l’aggressione fisica» subi-
ta dal capogruppo «a seguito dei ri-
petuti, civili e cortesi inviti dello stes-
so ad attenersi ai regolamenti». Sic. Il
presidente del Consiglio Giancarlo
Morandi (Fi) si barcamena: «Non si
possono esporre striscioni o stendar-
di e poi i vigili avevano lepistoled’or-
dinanza. Nemmeno la polizia può
portarle in aula senza autorizzazio-
ne. Ma è altrettanto deprecabile il
comportamento di quei consiglieri
regionali che ancora ritengono che
la violenza sia una risposta agli errori
altrui».

Le opposizioni al gran completo
denunciano lo «spettacolo vergo-
gnoso» e il clima di aggressione con
il quale la Giunta pretende di avviare
il dibattito sul contestatissimo pro-
getto di legge sulla sanità. Solidarietà
ai rappresentanti della provincia di
Varese. Binelli, Pds: «Si è superato
ogni limite, Formigoni deve chiedere
scusa all’istituzione e ai cittadini».
Danuvola, ppi: «Invitiamo tutte le
province lombarde ad assistere ai la-
vori del Consiglio sul progetto». Della
Torre: «Un comportamento da fasci-

sti, è la vera anima di An che viene
fuori». E in una mozione unitaria
(poi bocciata) le minoranze invita-
no a «censurare i comportamenti dei
consiglieri regionali di An che si so-
no resi responsabili del grave atto».
E‘ l’ufficio di presidenza, in una riu-
nione-fiume tempestosa, a dover
emettere la «sentenza». Il verdetto fi-
nale è di comodo: una giornata di
sospensione per Prosperini, pedina
facilmente sacrificabile, ma il capo-
gruppo La Russa viene «graziato»
perchè - motivazione ufficiale- l’epi-
sodioèavvenutoa lavori sospesi.

Ma l’onda d’urto è tutt’altro che
esaurita. Circola, semi-clandestina-
mente, un durissimo comunicato di
Forza Italia in cui il capogruppo Fa-
bio Minoli condanna l’alleatoeparla
di «inaudito episodio di intimidazio-
ne, un chiaro segnale di una spirale
involutiva nel comportamento politi-
co che può condurre a sbocchi im-
prevedibili». La dichiarazione belli-
cosa, non molto gradita neppure dai
colleghi forzisti, suscita le ire funeste
del gruppodiAn.

Formigoni si defila: pieno accor-
do con il saggio Morandi sulla pre-
senza di armi in aula, ma non una
parola critica sugli alleati finiani,
neppure su Prosperini messo nel-
l’angolo. «Ha fatto bene Morandi a
dichiarare che il Consiglio deve ga-
rantire insieme la libertà di presenza
nello spazio del pubblico ma anche
la sicurezzadei consiglieri».

Tafferugli in Consiglio regionale. Casus belli, manco a dir-
lo, il contestatissimo progetto di legge di riordino della sa-
nità. Il capogruppo di An Romano La Russa aggredisce fisi-
camente un assessore leghista della Provincia di Varese,
venuto a testimoniare con il gonfalone la contrarietà del-
l’ente locale alla legge del centro-destra. Una giornata di
urla, insulti e, soprattutto, di scontro politico nelle file della
maggioranza.

ALESSANDRA LOMBARDI

«Siamo diventati
meno cari»
Il San Raffaele
prepara lo spot

«Con le nuove tariffe curarsi danoi
costerà complessivamente il 20per
cento inmeno». Sembrauno spot
pubblicitario il risultatodella ricerca
compiuta dall’ospedaleSan Raffaele
sui prezzi di analisi e visite. All’istituto
di viaOlgettina hannocalcolato il
costoper l’utente di circaunmilione
di analisi e qualche decinadi migliaia
di visite compiutenei primi seimesi di
quest’anno inbase lenuove tariffe,
chedovrebberoentrare in vigore
entro il 31dicembre, ehanno ottenuto
questo responso: la spesa totale
sarebbe inferioredel20per cento. I
dati precisi saranno diffusi oggi e, pur
considerando che si tratta di una
previsione limitata, basata solo sugli
esami fatti al SanRaffaele, è destinata
a fare rumore. «Gran partedelle visite
specialistichenon rientrano in
previsioni comequella fatta dal San
Raffaele - dice Fabio Binelli,
capogruppo PdsallaRegione - e
quindi sono troppoparziali per essere
prese in considerazione. Lagiunta
Formigoni usa i dati delle strutture
privateper fare marketingalle sue
decisioni enon rendenoti i dati delle
strutturepubbliche».

Ieri, invece, giornata nera per il trasporto aereo, cancellati 139 voli. Tensioni a Malpensa per un sit-in

Revocato lo sciopero dei mezzi
Revocato lo sciopero dei mezzi pubblici e Ferrovie Nord in-
detto per oggi dai sindacati autonomi. Bus, tram, metrò e
treni viaggiano regolarmente. Ieri invece è stata una giorna-
ta difficile per il trasporto aereo atterrato dagli scioperi di
24 ore degli aeroportuali Sea e nazionale di 4 ore dei con-
trollori di volo. 139 aerei cancellati a Linate. Passeggeri a
piedi e con valige in mano. Tensione a Malpensa: un sit-in
di lavoratori blocca due aerei Air Europe in partenza.

ROSSELLA DALLÒ— Milanesi e pendolari possono
tirare un sospiro di sollievo. Oggi
non saranno costretti ad andare a
piedi o a tirare fuori per forza l’auto-
mobile dal garage. I sindacati auto-
nomi del trasporto pubblico hanno
infatti deciso di sospendere lo scio-
pero programmato dei loro ade-
renti, conducenti di bus, tram, me-
tropolitana e Ferrovie Nord Milano.
Contemporaneamente ritirano an-
che l’astensione dal lavoro prevista
per il prossimo2dicembre.

La decisione - alla quale si sono

accodate anche le altre organizza-
zioni autonome Cisnal e Faisa Cisal
- è giunta ieri pomeriggio dopo un
incontroaRoma fra i rappresentan-
ti del sindacato dei macchinisti Co-
mu e il sottosegretario ai Trasporti
Giuseppe Soriero che «si è impe-
gnato ad avviare le opportune ini-
ziative per un tavolo di confronto
sulle problematiche del settore». La
parola passa quindi al ministero e
almeno fino a dopo l’approvazione
della Finanziaria e «al primo mo-
mento di verifica» promesso entro

fine mese, gli autonomi dovrebbe-
ro stare tranquilli.

Non così è stato ieri su un altro
fronte del trasporto: quello aereo. Il
settore è stato infatti interessato
contemporaneamente dallo scio-
pero nazionale dei controllori di
volo (che nel pomeriggio di ieri ha
letteralmente «messo a terra» il traf-
fico aereo, da mezzogiorno alle
16), e solo negli scali lombardi dal-
la fermata per 24 ore dei lavoratori
aeroportuali, indetta dai sindacati
confederali di categoria per solleci-
tare il rinnovo del contratto nazio-
nale scadutoormaida17mesi.

Per fortuna gli utenti sono ormai
avvertiti delle conseguenze, perciò
molti hanno preferito rinviare il
viaggio o utilizzare magari il treno.
Così Linate ha potuto superare la
difficile giornata e in particolare il
blocco dei voli omeridiani in relati-
va tranquillità, senza folle di utenti
infuriati. A Malpensa, però, si sono
avuti momenti di tensione fra i pas-
seggeri di di due voli Air Europe per
il Messico e Cuba e il personale di

terra in sciopero che avrebbe tenta-
todibloccarne lapartenza.

Secondo quanto resonotodaAir
Europe, due aerei pronti per il de-
collo, con i passeggeri già a bordo
(268 per Cancun e 223 per gli scali
cubani di Varadero e Cayo Largo),
sono stati bloccati da dipendenti
Sea che hanno inscenato un sit-in
davanti ai velivoli. Entrambi i voli
sono poi decollati con ritardo, ri-
spettivamente di 70 e 30 minuti. Per
Air Europe si tratta «di un inaccetta-
bile boicottaggio che ha provocato
seri danni allacompagnia».

I disagi comunque non sono
mancati, soprattutto per le imman-
cabili cancellazioni, i ritardi e gli
spostamenti di alcuni voli nelle fa-
sce orarie «di rispetto» 7-10 e 18-21
previste per legge. Chi è riuscito ad
assicurarsi un posto su uno dei voli
garantiti, ha dovuto «pagare il pe-
daggio»: attendere pazientemente
l’auto di scorta della polizia e rag-
giungere a piedi gli aerei, o lo scalo,
portandosi amano tutto il bagaglio.

A Milano e Malpensa l’adesione

degli aeroportuali è infatti stata
quasi totale, oltre il 90%. Pur tutta-
via, secondo la Sea (che ha con-
dannato la decisione sindacale di
dar corso allo sciopero «malgrado
sia in corso una trattativa aRoma»),
ieri a Linate sono stati cancellati so-
lo poco più di un terzo degli arrivi
programmati (68) contro i 173
operativi di cui 25 spostati di orario
nelle fasce protette. Leggermente
superiori gli annullamenti nelle
partenze (71, pari al 38%), mentre
169 sono quelle operative, di cui 16
«slittate».

L’Alitalia ha mobilitato tutto il
proprio personale, anchedirigente,
per assistere i clienti e tenere fedeal
programma di voli prima delle 12 e
dopo le 16. E in un comunicato as-
sicura che «si è svolto regolarmen-
te, senza subire cancellazioni». Pec-
cato che, non unico esempio, il vo-
lo da Bari in arrivo a Milano alle 8,-
45 sia stato ritardato nientemeno
che alle 17,35, con conseguente
slittamento della ripartenza per il
capoluogopugliese.


